
/ Le associazioni camune del-
l’anno sono il gruppo Alpini di
Ossimo Inferiore e la Parroc-
chia Sant’Alessandro di Ono
San Pietro: a loro sono andati i
cinquemilaeurociascuno mes-
si a disposizione dalla fonda-
zione «Costruiamo il futuro» di
Maurizio Lupi nell’ambito del-
l’omonimo premio. Le penne
nere utilizzeranno i fondi per
realizzare un parco giochi nel-
l’oratorio parrocchiale mentre
a Ono serviranno per comple-

tare e mettere in sicurezza il
nuovo campo da calcio. I vo-
lontari dell’anno, ai quali sono
andate le medaglie d’oro, sono
tre: Jacqueline Bellicini e Silva-
na Bonetti, due mamme che
mettono a disposizione tempo
ed energie per l’oratorio di An-
gone con passione ed entusia-
smo, e Giovanni Perico della
Caritas di Darfo, che si occupa
della preparazione dei pacchi
alimentariper lefamiglie in dif-
ficoltà.

La premiazione è avvenuta
nei giorni scorsi al centro con-
gressi di Boario, alla presenza
di tutti i sodalizi che hanno ri-
cevutoun riconoscimento eco-
nomico. Assegni da tremila eu-
rosono andati al gruppoArago-
sta di Capo di Ponte (costruirà
due casette di vetro per i bam-
bini con patologie oncologi-

che), all’oratorio Don Bosco di
Gorzone (per riqualificare
strutture e migliorare gli im-
pianti) e alla proloco di Capo di
Ponte(per sostenerei costi del-
le proprie attività). Altri duemi-
la euro sono stati attribuiti a sei
associazioni e mille ad altre 27
sparse in 24 comuni camuni e
della Val Caffaro.

In tutto, per la terza edizione
di «Costruiamo il futuro» sono
state presentate 167 domande.
«Questa crescita ci riempie di
orgoglioegratitudine - haaffer-

mato dal palco Maurizio Lupi
-: in tre edizioni sono stati di-
stribuiti 144mila euro a 91 eroi
del quotidiano, che ogni gior-
nos’impegnanoinsilenzioafa-
vore degli altri. Queste realtà
contribuiscono in modo deter-
minante a tenere unito il terri-
torio e a forgiarne la sua identi-
tà migliore:non si deve mai da-
re per scontata la loro presen-
za e neppure dimenticare che
hanno bisogno di un supporto
concreto per continuare a fare
del bene a tanti». // MOSS.

Costruire in montagna
Idee e forme a convegno

/ C’è chi per capire in che di-
rezione andare annusa l’aria
e chi, invece, piazza il naso
per terra seguendo una trac-
cia. Stiamo parlando dei cani
da ricerca e soccorso, adde-
strati ascovare persone in dif-
ficoltà, nascoste o decedute.

Tra questi ci sono quelli che
neigiorniscorsi, insiemeai lo-
roconduttorieaigiudici cino-
fili,si sonoritrovati sullemon-
tane fra Odolo e Vallio Terme
persosteneredegli esamipar-
ticolari:obiettivo quello dies-
serecertificati, cane e condut-
tore, per poter poi intervenire
in situazioni reali.

Sul campo. Un momento im-
portante per la Protezione ci-
vile di Odolo che, da 25 anni,
è fra le più attive della Valle
Sabbia soprattutto nel cam-

po dell’antincendio boschi-
vo; grazie a questi esami si è
ritrovata ad avere a disposi-
zione ben 9 cani ed altrettanti
conduttori per poter rispon-
dere efficacemente agli even-
tuali «allerta» che dovessero
pervenire dalla Prefettura.

Nove idonei su undici esa-
minati: due coppie, infatti,
non ce l’hanno fatta asupera-
re la selezione. Ci riproveran-
no, la loro esclusione vale ad
ogni modo come dimostra-
zione della serietà e severità
dellacommissionegiudicatri-
ce, forte di tre giudici cinofilie
arrivati per l’occasione dall’E-
milia Romagna.

Non è stata impresa facile,
dunque, e ci sono voluti due
annidi addestramentoper ar-
rivare a questo risultato. La
Protezione civile odolese, nel

gestire l’impianto degli esa-
mi,ha potuto contare sulsup-
porto degli Alpini di Odolo,
che hanno messo a disposi-
zione il loro rifugio per rifocil-
lare tutti i presenti, e del Soc-
corso alpino della Valle Sab-
bia,presenteconduespeciali-
sti.

L’esame. La base operativa è
stata al rifugioCapanna Mon-
te Cugni del Cai; la prova ha
avuto luogo su due aree dicir-
ca 50mila metri quadrati cia-
scuna, da ispezionare nel
tempo massimo di 15 minuti.
Ogni cane è stato dotato di un
Gps la cui traccia è stata poi
sovrapposta a quella del figu-
rante (il finto disperso) che
era dotato, ovviamente, an-
che lui di Gps. Questo tipo di
monitoraggio ha permesso di
dare una valutazione oggetti-
vaadogni singolocaneesami-
nato, al quale è stato fatto an-
nusare un indumento del di-
sperso perché cercasse solo
quell’odore specifico. Meto-
do della «selezione olfattiva»
lo chiamano: la bravura del
cane sta nel non farsi distrar-
re da altri odori, la presenza
del conducente è fondamen-
tale sia nella fase dell’adde-
stramentoe delmantenimen-
to delle capacità maturate,
sia in quella della vera e pro-
pria attività di ricerca. Ora
sappiamo che a Odolo ci so-
no 9 angeli custodi in più,
pronti ad intervenire per sal-
vare vite umane. //

Nove cani «laureati»
da ricerca per la Procivil

/ «Forse la tutela della salute
dei cittadini non è più al primo
posto fra le priorità dei nostri
sindaci?»: se lo chiede, polemi-
camente, il comitato La Roc-
cia,che ieriha promosso unfla-
sh mob davanti all’ospedale di
Gavardo. «Dalla visita dell’as-
sessore Bertolaso, nell’ottobre
scorso, nessun passo avanti è
stato fatto - haricordato Rober-
ta Caldera, presidente del co-
mitato, parlando davanti a una
quarantina di manifestanti -.
Avevamo chiesto un incontro
agliamministratoridi Vallesab-
bia e Alto Garda, incontro che
ci è stato promesso, ma ad oggi
non ancora concretizzato.
Contavamo di poter dire la no-
stra all’assemblea dei sindaci
dei due distretti annunciata
per oggi (ieri, ndr) a Salò, ma
all’ultimo momento l’assem-
blea è stata annullata. Abbia-
movolutocomunquefarci sen-
tire».

Sul tema ospedale, dal comi-
tato La Roccia arriva una forte

sollecitazioneai rappresentan-
tidegli enti locali. Ilpresidioga-
vardese attraversa un periodo
di difficoltà che ha portato ne-
gliultimi tempia un pesante ri-
dimensionamento dei servizi
offerti; questo mentre, para-
dossalmente, è in corso un in-
tervento di adeguamento delle
strutture per oltre 50 milioni di
euro.

«Una situazione complessa -
ribadisce il comitato - che va ri-
soltaaprendo tavoli diconfron-
to e di proposte, con la collabo-
razione di tutti. Riteniamo sia
urgente e necessario mettersi
ingioco comein unagrandesfi-
da per far ripartire questa im-
portantissima realtà sanitaria,
rivedendonel’assetto gestiona-
le e le politiche di rapporto con
i dipendenti per tornare a ren-
derla attrattiva, in primis per il
personale medico e infermieri-
stico. Non sempre - è la conclu-
sione - i tempi delle istituzioni
collimano con le aspettative
dei cittadini, ma riteniamo che
quando c’è la volontà di trova-
re soluzioni non si debba tergi-
versare. Noi siamo pronti a fa-
re la nostra parte». // E.GIU.

Manifestazione
per l’ospedale:
«Serve confrontarsi»

/ Finalmente ci siamo: il Festi-
val all’insù apre le porte da do-
mani alle 17.30 al Palazzo della
cultura di Breno, con una pre-
sentazione di tutte le attività
che,finoal12 aprile,animeran-
no la Valcamonica con serate
culturali, incontri, mostre,pro-
iezioni e dibattiti sul tema del
costruire in montagna. Dopo
l’inaugurazione, ci sarà la ceri-
monia di proclamazione dei
vincitoridelpremioAbitare mi-
nimo in montagna, istituito
dalla Comunità montana per
cercare esempi e buone prati-
che di trasformazione, soprat-
tutto nei piccoli paesi in quota.
Le 42 opere candidate saranno
oggetto di una mostra itineran-
te(dopoBrenoandrannoaCoi-
ra, Bled e Monaco) visitabile al
Palazzo della cultura per tutta
la durata del Festival. Sabato
sono in programma i confronti

«Rigenerare in quota» alle 9.30
e alle 11.30 «Architetture alla
scala dei contesti montani»,
mentre alle 17 sarà aperta la
mostra «diSegni 2025».

Domenica il festival si trasfe-
rirà a Vione, al mattino per l’in-
contro «La montagna che co-
struisce sul territorio» e per l’i-
naugurazione del restauro del-
l’anticasegheriaveneziana eal-
le 20.30 in palestra, per lo spet-
tacolo «C’era una volta il cen-
tro storico» monologo di Paolo
Bornatici. // G.M.

«Costruiamo
il futuro» aiutando
chi aiuta: i premi

Festa grande. La Fondazione ha premiato gruppi, oratori e volontari

Breno

Darfo

La Fondazione elogia
gli Alpini di Ossimo
Inferiore e la
Parrocchia di Ono

Losine

Consorzio Valcamonica
al Vinitaly con 7 aziende,
un infopoint turismo
e degustazione di Silter

Il consorzio Vini Igt Valcamonica
partecipa anche quest’anno al Vinitaly
di Verona (6-9 aprile) con uno stand nel
padiglione Lombardia, alla posizione
c5. Sette le aziende vitivinicole camune
presenti in modo attivo: Monchieri,
Rocche dei Vignali, La Muraca, Carona,
Vi Bù, Il Grop e Scraleca. Insieme a loro
il presidente Tino Tedeschi ha voluto sia
il consorzio per la tutela del Silter Dop,
che permetterà di far degustare una

delle migliori prelibatezze del territorio,
e l’Associazione dei rifugisti della Vallea,
per raccontare le bellezze delle
montagne. All’interno dello stand è
previsto anche un infopoint
dell’Assessorato al Turismo e Cultura
della Comunità montana, che con i suoi
tecnici ed esperti farà conoscere la
Vallecamonica ai visitatori. Non è finita
qui: grazie alla collaborazione con
l’Associazione ristoratori Valcamonica e

Sebino, verranno proposti due corsi di
perfezionamento nella sala polivalente
della Regione lunedì 7 aprile, dalle 11,
condotte dal sommelier Pietro
Sangiorgio. La prima, dal titolo
«L’identità del Manzoni bianco – la Valle
dei Segni», sarà dedicata ai vini bianchi
camuni e la seconda, a seguire, ai «Rossi
di Valcamonica nel tempo». Per tutta la
fiera sarà possibile degustare i vini delle
aziende alla presenza dei produttori.

Undici coppie hanno partecipato
all’esame svoltosi in due aree da
50mila metri quadrati ciascuna

Odolo

Ubaldo Vallini

Attestati. La commissione composta da tre giudici cinofili arrivati per l’occasione dall’Emilia Romagna

Gavardo

In quaranta. Hanno chiesto agli enti locali di parlare del presidio

Da domani. Al palazzo della cultura

GIORNALE DI BRESCIA · Giovedì 3 aprile 2025 23

VALLI


